Il saggio ricostruisce un capitolo della giustizia di transizione nella Germania degli anni Novanta del '900, in seguito al crollo della Repubblica Democratica Tedesca. Particolare rilievo assume in quel contesto l'apertura degli archivi della polizia politica del regime socialista, fortemente voluta dagli attivisti dei movimenti civici protagonisti della "rivoluzione pacifica" dell''89. L'ombra degli archivi si proietta sulla ricostruzione ufficiale della storia del regime affidata alla Commissione parlamentare d'inchiesta che ha svolto i suoi lavori nel 1992-'94. Il saggio ricostruisce metodi e risultati della Commissione Parlamentare, sullo sfondo della "seconda disputa degli storici" svoltosi in quegli anni.
